
>li 

I-, 

■my: 

HesHii d'Hfllttt frmico ni conllnti 13. 
25, ■*«■ 

Cslcro idom Franchi 14,>Ì7}W.. 
A PAHMI. M. Lojolivel et C, 40. Iliiù 

KoH'tt diinre île* Vielolres plafe 
ALttNi>rtA;M.l*.ndiahrtrao'Bcrner8 

SH'tyH Oxford­^treot.; 
A NAPOLI. Fifthc.e^cu Uurçoltl, lm­

lilugato postale. . . ­
A PùEHMo le nasoclailont si. nice­ •>, 

voiio diil sift AnlQiitoKuratorf, 
Via Toledo ; t>rcsso la Clilutia dl , 
H. GlusKppb, ■ ... ■ - > , 

Un numero solo soldi 8. 
Vicuo dtîgll Avvisi soldi ­1 per rigo. 
pre!!/'» 'loi Hqclatpf ffïiidf 3 por, rigo. 

iVP. Por quegli Associati deih, ■ 
Sluli Pimllflcj d i e dej*(dorassoro H 
Gioì naie franco ûldosllno II prextQ 
di associaKlontfJîarâ': 

per no nieàl Uro lasrano* 17 
per sei < mail » 88 

; ­ . ■ t 

: H J 

,ii0r uu amiA I) 04 

I 

-̂  w .'-

W l j f t -*■ .. ja■■■■■■, . - iJJ. 

.^ 

ï - ' l 

^ ■r; 

I­ ■ ' 

r
j -

J ^ / 

L'Amminlstta'iioiK» « latitìda­i' 
■ i ­. 

' : # « -

l o tetlere o "i;.)Ufc)i„rVj^v^. 
. ; / preiehrnil' àÌiavRÓi!Ìlltóe(!*iÌi W ^ 

•■" .■ J ■ 
.-'r 

^ T 
r. ^ 

j ' 

" ' " Ì A 
-

Jv
i 

■j ' 

1 ranritì in nèMuttxdso rtóttlfl.^:r:$l',•"■ 
\ ; Lo Ltìttcro nga^dtótl. 
«laztonrotf àUrHttàrtiàmmìntim^i, 
tlvi saranno lutalo A M̂r̂ Ìa%V , 
anim^fra^qV IO; ûiit^at^W|if ! 
ion*:. Wo d e b ^ ^ ^ ^ i j 

c a ^ ^ o ^ ^ r a g ^ H ^ ^ 

I L. 

I -" 

fe^^-fS-^l^;. :. ̂ v^M:^X-_ ^w^é^^^^ 
I T 
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Cominciando da oggi; la 'Direzione politica dell'Aìb* 
è stata affidata al Sig. CLEMmTE BUSI Imi principii 
Mia libertà e Varnese deWindipend^za^ non cessano di essere 
ifondamenti di questo giornale, che primo in Toscana, entrò 
mi diffìcile arringo della ppbblicità, a combattere sotto le 
m mille forme la servitù, e V aMokitismo, 
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Questo è giorno fasto, giorno solenne per la Toscana. 
Sebbene però salutato dà tutti, come riniziaitnmto 

tî un'epoca nuova, cóme il primo e generosissimo sforzo 
d'uno stato che si ricompone a libertà, pure in mezzo 
ai timori, alle speranze, ai presentimenti che sono de­

ntali dal nuovo ordinamento civile, noi non temiamo di 
levare una,voce, che fàcda,.testimonianza, più certa dei 
nostri: ̂ rmcijìj: 

Irapei'versi pure fra noi una'parte che quasi tre­

mando della propria ombra, sente oggi rimorso delle 
grida da lei stessa inalzate; imperversi pure contro 
di noi Todio di coloro che non sono veri amici della 
libertà'e (Iella patria. Essi non potranno impedire che 
la luce si faccia, é che un giorno più luminoso splenda 
sulla fronte incoronata d'Italia. Questa è la nostra fede. 

i 

Essi non potranno impedire che questo giorno da noi 
vagheggiato pur sempre, dilegui tutte le istituzioni ver­

gognose dei privilegi, distrugga tutte le aristocrazie, 
svincoli tutte le proprietà,'tutti i cittadini congiunga in 
un fralelievole nodo, e sulla pietra angolare dell1 ugua­

glianza edifichi uno stato,più bello. 
Troppo rapidamente s1 incalzano gli avvenimenti e 

troppo amore di se desta, in chi comincia a provarla, la 
libertà. Né v'è forza di resistenza o d'inerzia, che possa 
arrestare il corso delle nuove passioni che invadono i 
popoli, o ripercuoterlo indiçtro. ■ ' ­

Giunta a vedere realmente avverata resistenza 
d'uno Statuto, che apporta libertà e guarentigie da lungo 
tempo conosciute necessarie allo Stato, la Toscana.non 
ha compiuto, i suoi fati, né tutta percorsa rardua* sfera 
iti cui dee muoversi ogni stato Italiano. Finché non sia 
validamente composto il sistema della nostra unità ; fin­

ché uka mano straniera potrà agitare T urna delle itale 
sorli, finché gare di municipio e di città si rinnoveràntio, 

'finché smodate ambizioni desteranno V odio o la difiì­

denza,l'Italia non sarà una nazione politica. Nulla avranno 
fatto per lei i suoi statici suoi popoli, e le parziali qua­

'entigiejle libertà municipali, credute avere il loro scopo 
'a se stesse e non essere strumento e principio a cose 
pi» grandi, nessun bene recheranno air Italia; e di per 
se stesse cadranno fra le reti inevitabili delle molte am­

hizioni, e gli artigli più inevitabili del potere. Se la li­, 
hertà dei varii Stati Italiani è garantita da un patto po­

litico, essi non sono liberi per se, ma per Tltalia. La 
''ealià di questa patria divina perle speranze di tanti 
grandi, santa per i sospiri di tanti martiri, dev'essere 
ornai il primo pensiero di ttitti gli Stati Italiani e la mento 
dei rappresentanti dei popoli deve rivolgersi a lei. 

Però comprendano t Deputati, toâçani, V altezza del 
loro ufiicio, né sobbarchino audaci ài ­gran peso, un 
omero inetto, 

Ferve oggi la guerra che dee ricacciare di là dalle 
Alpi il nemico. Noto per varia fama in epoche varie un 
re la combatte che vittorioso, minaccerà d'una formidà­

1 " ■ k 

bile preponderanza tutti gli stati d'Italia; vinto, farà ça-
i ■ ' " ' H

 r ' 

lare un armata francese e la spingerà contro l'Austria. 
Allora guerreggiandq lo straniero collo straniero, lìtalia 
correrà rischio un'altra volta di ricadere nell'antico de­

L ■ . 

stino servendo sempre o vincitrice o vintaAL'intervento 
francese potrà far divenire Europea la guerra d'Italia, 
potrà far nascere contro Francia un1 alleanza novella. 
L'Inghilterra e la Russia, che rianimandola, si aggiun­

gerebbero l'Austria, potrebbero come nel 1814­, esser 
tremende all'Europa, funestissime a noi. 

E in mezzo a così ardue possibility, l'Austria deve 
esser combattuta fino agli estremi. Per qualunque peri­

glio,, per qualsiasi sventura in cui pqsga Italia incontrarsi 
pugnando, ella non può,vnon deve oggi arrestarsi o de­

porre le amtaólbevsi;v»Wqsaimxste, fitìehè­tutta mai* sia­
i i ■ 

libera la nostra terra. Nelle angustiò presentì la Francia 
non potrebbe essereuna graude alleata, né un'amica 
leale; e non è corto se ella potrebbe bastare da se a so­

stenere gl'impeti nuòvi, che son minacciati dal Nord. 
Resista il nemico, scendano i Francesi, divenga univer­

sale ia guerra, l'Italia non cesserà mai d'aver fede in 
sé stessa e combatterà in mezzo a ogni nemico, a ogni 
guerra, ad ogni destino. 

Se vittorioso il Re di Piemonte, tutta liberata l'Ita­

lia, un regno potente composto, cominciasse in mezzo 
ai trionfi un'ambiziosa politica verso il resto d'Italia, 
l'Italia resisterà, perchè la sua nyova forma non può di­

pendere che dalla volontà dei suoi popoli. Bene è cono­

sciuto che Carlo Alberto non 'ha mai voluto aderire 
a una lega italiana, e tutti Sanno, ch'egli non l'ebbe 
approvata in massima, se nph che pochi istanti prima 
d'entrare in Lombardia. Ma se così trovò modo il Pie­

monte ad avere alleati alla guerra, così però non strin­

geva con essi alcun patto, né determinava i rapporti e 
gl'impegni vicendevoli dell1 alleanza. La occupazione 

h 

della Lunigiana chiarisce oggi la politica salda, che non 
volle imporsi nessun dovere verso gli altri stati Italiani, 
e forse una crudele verità si nasconde nel contegno del 
Re Carlo Alberto. Combatta però egli l'Austria, se è vero 
che ha impugnata là spada per Tlndipendenza d'Italia, 
e cessi fin d* ora dall'aggravare; una mano ambiziosa su­

gli altri stati che sono anch'essi in sé medesimi asso­

lutamente Sovrani, e hanno diritto di essere riconosciuti 
e rispettati per tali. Perocché nessuno polrà fare accet­

tare all'Italia una costituzione che le sia presentata sulla 
r , 

punta della spada, e dalla, violenza non nascerebbero né 
il diritto né l'ordine, ma un odio sventuratissimo e una 
orribile guerra,, che riaprirebbero il dominio d'Italia ai 
nostri nemici. Nessuna ricomposizione Italiana è possibile 
òggi se si distrugga in un istante gli stati; ed una com­

posizione è pur necessaria perchè sia validamente du­

rata e vinta la guerra. Questo abbiano in cima de' loro 
pensieri i rappresentanti del popolo, perchè se per es­

sere una, Y Italia deve essere indipendente, per esser 
forte, ha bisogno d'essere unita. 

■• ', > Davanti alla Costituzione^ davanti $1supìfappreisèiv; 
tanti, il popolo vuole la libertà e Y Iiidipeudenzà. „■;: 

' I l giorno in culle Costituzioni italiane noti garanti 
scano.interamente la libertà e sienò conosciute ineffi­

I ! 

: caci per l'Indipendenza, le Costituzioni cadrannò^Mohu­

menti creati in un giorno, in un giórno esse sonò âbbàt^ 
tute, quando si scontra con loro l'impeto della volontà 
popolare. Voi potetò dichiararle inviolabili; esse non lo 
saranno giammai, quando violeranno i decreti dèi pò­

poli. Ogni forza che viola.altre forze,­è viulabiìcf, ëltt ne­

cessità delle cose è più forte dl tutte le leggi dégH 
uomini, . • 
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Oli gì è siala solennemonle aperta,la prima ae^iótié detW ttoajm 
Asserablofi lògIslaUyo., '­.: 

Allo oro l i anUmerldiano i coraponenti ti Consìglio genera^. 
e il Senato si sotto recati alla Aleiropolllaiia dov'è siala ctìle.brnU: 
la ni essa o canlafó l 'inno dello.Spirilo Saitio. ■ , ;, V '■■■'.■„ ­, 

,D| Ih recaliàt yel Salon^ftci cinqtitcentopermezzo àilueftte.ift-
Guàrdia Civica^ |yl hanno attcìRo l'arrivo dòl Crfaiidùca.' Sua Alf'ezzâ = . ' ' 
partiva del Palazzo Pitti, e muoveva cgiV pure per. "mezïo a due­ filo » 
^ 1 ! a, *G^rd la*. GÌylqa, ^ 
era ricevuto dalle deputazioni del Consiglio e dèi Sehaïof 

L'ingrosso del Granduca nellasiila, ostalo salutaliMa vivl'O 
ripoluli ii|ip[!uisl. Il Granilm­a li;i. IL­KO li segaoiile discorsi),, fiiillo,11, ::r 
quale il Presifleule dói i\linl^f|: ha dicliiariila aporia,te prima ses; 
slono. \ • ' 
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DETTO NELLA SOLENNE APERTURA 
DELLE ASSEMBLEE LEGISLATIVE 

DA S.' A. R. IL GR\NDUC\ Di TOSCANA 

-M * 

- " i-
I ' I 

* 

il dì M giugno 1848 
■ n B 

i : 

"A 

Signori Senatori, Signori Deputati; 
i - - • r 

Questo maraviglioso risorgimento d'It­alìa, pmle noi for­

tunati vediamo adempirsi il voto di tanti secoli, ci ha final­

mente concesso di ordinare Io Stalo secondo i bisogni dei 
tempi, e di proclamare e difendere in faccia, all' Europa la 
nazionale indipendenza. 

L$ istituzioni, per le quali mi. trovo ora in mezzo o Voi, 
non sano per la Toscana che il naturale progressivo perfe­
zionamento dei suoi ordini di governo. Le circostanze nqn 
consentirono che prima se ne stabilissero le forme; me i 
principi! ne erano scritti in quelle leggi, che ci valsero pub­
blica prosperità e civile educazione. Ringrazio la ProvvU 
(lenza di avermi condotto ad effettuare Y. avito pensiero ipr 
teso a cogliere somigliante fruttò da quelle riforme, per le 
quali (a Toscana acquistò il vanto di matura civiltà. 

Infatti il nostro SJafufo /ont/ameaJa/e chiude un' epoca 
della nostra storia, e ne apre una nuova che ci affida di più 
glorioso avvenire mercè la benefica influenza dei prineìpj che 
vi sono consacrati, e di quell' ulteriore sviluppo che posson 
ricevere a seconda delle convenienze dei tempi e dell'unifor­
mità di sistema, che deve comporre l'.armonia degli stati 
confederati d* Italia. Così la Toscana, che nel secolo scorso 
fu la prima a costituire la piena libertà economica e civile, 
non che la tolleranza politica, dopo aver provvisto a molti 
migUoramenti materiali coll'imprendere il bonificamento delle 
Maremme, coli' amptiazione del porto­franco di Livorno, colle 
nuove strade aperte sull' Appennino, coi vantaggi commer­
ciali procurati specialmente alla Roncwgna, al Volterrano, al 
Senese, colla protezione accordata alle vie ferrate, collo svi­
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ô vdeir;industriû\ mìrt|iWiìogìca; e dopo i benefld ­morali 
^entìt i dalle riforme dei t r i t ó della istruzione univer­

^it#iâ« la Toscana accrésciuta di popolazióni:&M floridezza 
suberàté molte e funeste calamità, di cui éi (ittcellarono hi 
bray''0tà lo tracce, potè la prima secondare; i^ più impòr­

tukV riforme 1' esempio del glorioso Pontéfice ^ siede ades­

so in Vaticano. 
. iHon meno preziosi peraltro dégl' i n t 0 f ^ speciali dello 

«tàip sorgevano quelli generali della ïteiofcê; e | il mio go­

verno non poteva scordare i doveri,, chi $rj$|Értevano le 
mutate condizioni di questa cara patria ita^*na­ W» lega­do­

ganale si stabiliva, avviainento a quella politica e iazioflài^ 
che pur deve assicurare le nostre sorti, e olle ^ ïoscâftà 
p r i a s s e con ogni studio; fté per lei stette se non si vide 

iai^coha fornittlmente conclusa. Il mio governo fedele a questo 
pensiero si,adbprerà sempre, senza curare sacrifici, a con­

durle l'Italia all'uhità federale Consigliala dalle influenze 
^del cassato e dàlie necessità del presente* i ; : / 

Ma perché t' ordinamento della penisola possa libera­

mente effettuarsi, conviene affrettare il fine vittorioso della 
1 -

gue!$a colli?­straniero. A questa .guerra nazionale partecipò 
la Toscana con generoso entusiasmo, e le sue schiere furono 
1« prime a pòrti* di tre Po sotto­gli ordini del. magnanimo Re 

■ . ■ ^ . 

di Sardegna perchè Le guidasse sui campi di battaglila a oon­

qiiistarç ri.udippndflnza. Né il vialore idei nostra fa inutile 
"•IJftvduu^itlMt^ DQpO altri fatti onorati e felici, ti com­

bfttteviany 29(maggio una pugna diseguale, jncui ise ia To­

$cp0ììsfy)e a piangere la morteci mplti>j)rod^,dovè pure ri­

copfortarsi vedendo rinnuovati dai suoi figli .esempi .di antico 
y.çlore, Giurìa, a chi mori per la patria; ed onore a^quetU 
che ipidolprosa prigionia forse volgono in .questo giorno un 
4epiti(ìrip ed un, voto alla presente splennità patriottica. Se 
agii sforzi che per noi si fecero, non lièvi in vero perun po­

:pôlo tòlto da lunga pace alle militari abitudini abbisognasse 
Aggiungerne altri e maggiori, siatene pur certi, il mio governo 

.sarà sempre pronto^ sol che forte.del vostro suffragio trovi 
ih esso lu misura degli ulteriori sacrifizi da sostenersi per 
una causa sì santa. 

Ad eccezione dell'Austria, noi siamo in ottime relazioni 

' i 

CnDMuttì gli esteri potentati. La regina Isabella di Spagna è 
stata recentemente riconosciuta, ed il Ministro sardo ci rap­

presenta a Madrid. I niutamenti politici sopravvenuti in Fran­

cia non hanno.ppnto interrotti i nostri amichevoli rapporti 
conqueljfa nazione. Lògami anche più stretti ci unisdonocò­

''gli.altri governi d'Italia.' Accogliemmo i Deputati Siciliani 
/ siccorne fratelli della grande famiglia italiana, e facemmo 

vMti perchè la Sicilia potesse ordinarsi nel modo più rispon­

dente al suo bene ed al comune interesse. 
h 

Lucca fu aggiunta al Granducato in un momento di pe­

ricolo, né ci ritennero difficoltà perchè trattavasi della salute 
d'Italia. Nella inattesa occupazione di Fivizzano l'onore to­

scano fu gelosamente salvato; e se dovemmo cedere alla forza 
dei trattati allora esistentìi la dignità nazionale ebbe per noi 
un primo trionfo, e la polìtica straniera per la prima volta 
fu vinta; Nel rapido .giro degli avvenimenti le popolazioni 
già costrette a separarsi tornarono a noi vqjonterose. A noi 
vollero pure unirsi i. popoli di Massa e Carrara, della Garfa­ '; 
gnana e, della Lunigiana già estense, mossi da conformità . 
d'indole, di bisogni, di affetti; ed io non poteva esitare ad ac­

coglieVli e farli partecipi dei più importanti benefizi del nò­ '-. 
stro pùbblico diritto, fidando Che il supremo interesse d'Ita­

:lia non esiga altrimenti. La 'lègge elettorale estesa a quelle 
Provincie condurrà presto fra voi i loro rappresentanti a raf­

forzare quella uriione con tanta spontaneità consentita. Vi sap­

ranno presentati i progetti delle leggi necessarie per ordinare 
quelle huoVc pròvincie in conformila dei nostri sistemi e 
dèlie cohdiziorii espresse negli atti di ufiiorte. 

Mentre aitici Stati^furono scossi da interne turbolenze, 
, lelòsceìna, ove la libertà non è privilegio di pochi ina retag­

■gio di tutti, in mezzo a mólte cause di' agitazione, e non 
ostanteTindeboiimento della pùbblica forza/inevitabile ovun­

que in tempi tìi mutamenti politici, ebbe da lamentare si po­

chi e passeggìerì disordini, che in ciò ancora diede novello 
argoménto di'matura civìlU. D'altronde una santa istitu­

' ' r 

l'ione era sòrta fra nói: la Guardia Civica vegliava con zelo 
al manteriimentp dell' ordine, supremo bene dei popoli. 

Saranno presentate ài vostro esame'le leggi prestabilite 
dolio statuto, ed altre ancora. Frattanto mi placo più spe­

cialmente raccomandarvi la leggo municipale, quella sulla 
polizia, la legge sull' arruolamento militare, e quella sulla 
responsabilità dei ministri. Oltreilibiìancio consuntivo del 

' Î8#7 ed il preventivo del 484*9, vi sarà presentata una di­

' mosthazione dello stato della finanza, che i pubblici biso­

gni vollero soccorsa di straordinari provvedimenti. Quan­

dunque Je presenti condizioni de'tenipi non consentano 
uno sgravio d'imposte, pure e mio desiderio che si studi 
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profondamente ogni publ ie modo diseconomia, ónde a 
tempo opportuno possano abolirsi alcune graveaze già cón­
âmm Mia pubblica o P ^ c ^ f flUnrsenÌBFaliftfeto pesano 
$uÌJÌtpap più indigente d ^ p ^ f c è perciò 0 Rognosa 
dette tiostfô cure e del ïftIW rfelto. 

Si|Â»H Senatori 7 ì p ó r l pèpntati; 1* ^É$:*pstra è 
per cominciare, e la patriafea diritto di a t t ^ ^ molto da 
voi­ Fn chi tenne opinio^ che nei governi r^esentativi 
sia ifceĉ ssàrut ui| antagop|$^o essenzialmenfe jjftSçorâe. lo 
cr^aó piuttosto che il m a ^ r bene dei popojiflftn ypssç ope­

rar^ m non colia içèncordiÉl é^ poteri diU^S^respero 
di V^ern? splendido e cosjfete esempio in f o s ^ à . Mi gode 
VlMËite'Âj cpnferflaafô ^ 1 «olpnemente la ì#wzioni San­

cite, di confermarle non come lettera morta, ma cpme spi­

rito di vita e di progresso, e al nostro patto di verità e di 
giustizia invocare con voi la testimonianza, e la protezione 
di Dio. Nel farvi questa dichiarazione, o Si|nori, 1' ttnimo 
mio si sente lieto e éìinìb, perchè non fo.se non ripetere ai? 
cospetto vostro quella promessa che feci e tenni sempre a me 
stesso, son già molti anni, di consacrare cioè tutta la mia 
vita alla felicità dei ben amati toscani. 
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. NOTIZIE ITALIANE 
-

FlfeÉNZE ^ 26 giugno: 
I ' - T • • f J à:, 

E uscito il seguente Decreto Granducale in data 22 giu­

gni corr. 
Art. 1. À conlaro dal 18 agosto prossimo, saranno abolito le Ban­

dite RH. o eonsegUGnfemoiUe folla ogni p̂ ratlvA di Càccia sopra I 
i 

mudi allruì, ora compresi noli'ambilo delle medesimo. 
Art. 2. M diruto di Caccia sopra 1 torroni inclusi fin qui nello 

Itami Ile predelle, èrosUtulto al libero esercizio di ciascun Proprie­

tarlo. 
Art. 3. Kos inno per aUro Cerino tutte le disposizioni generali csi­

stonll in iijiitei la 41 Caccia, 0 quelle più particolarmenle che si rife­

riscono al divietò delia Caccia nei fonili altrui, senzaconsonsoacriUo 
■ 

del Proprielarlo. 
r 

l- ■ 

S. A. il Granduca con Secreto del23 corr. ha nominati 
al posto di Senatori : ■, 

11 Gomm. Vincenzo Bani; 
■ ■ 

il Cav. Lconidà'Landucci; ■>■■̂ >v" 
■ 

il Cav. Niccolò Lami; 
il Principe Cav. Priore Cosimo Conti; 

F 

il Cav. Ciarlo Corradi no Chigi ; 
Niccolò iPuccinL 

MILANO. — 23 Giugno ( Gas. eh' Milano.) 
• , ■ * 

Scrivesi da Rìvoli che i nostri hanno occupato Cerano, 
che trincierato rompe affatto la strodada Roveredo a Ve­

rona. 

La commissione della Camera dei Deputati perla 
legge relativa alla unione della Lombardia è composta come 
segue: 

Avvocati: Rattazzi, Ferraris, Stara, Bixio; e dei signori 
Buffa, Paolo iFarinu, e Lorenzo Valerio. 

S. M. con decreti in data di questo mese ha pro­
j ■ 

mosso a generale all' armata combàttente Bava bar. Eusebio 
già luogotenente generale dell' armata. 

A maggiori generali Pilo foyl, e Poria Camillo. 

TOMNO 23 giUJno, 

• >■ • 1• 

6. Sarà provvisto eoa nccrolo Uoalo dre» 11 modo od 11 lempa 
di mi andare ad offolto lo dlsposlilonl dl cui nel duo procedenll ar­

r> 
Ï-

■-'■ 

- 1 

--• - 'V.­i 
7. Sarà pore ptìyvìslo nello stesso modo per quanto concerne 

#ir ìitìitùmXièìm'-^m e di prezaso nella YeMm del gèneri di prj. 
v^tva nei l r e ^ | , , 

8. Nulla s^rè sperù Innovalo riguardo al prozio di veûdlta del salo. 
9. Saranno ^yyisorlamento in vigore 1 Codici civile, Penalo, 

0 di Procedura ^Itìje 0 Criminale sino a cha sia eslesa a tutto lì 
ttegi$ una leg^^wnc comune. Nel resto saranno pure In vigore la 
leggi* regolai)ti(|^| rituali, salva facollA al Governo dl provvedere 
in vft*l*urgeij?! ^ n *empUcl Decreti Reali. 

DELL' ARMATA 

Peschiera, addì 20 Giugno 4848. Óre 9 di sera. 
^ 

11 giorno 48 sulle alture della Corona furono i nostri 
attaccati da 'un corpo di 2500 anstriacL Alla difesa di quel 
posto erri il terzo battaglione del 44 reggimento brigata Pi­

nerolo, e la terza compagnia de'bersaglieri, composta in gran 
parte di studenti piemontesi. 

1 

Le truppe respinsero vigorosamente il nemico che, sgo­

mentato dall' impeto dei Rostri* .doyftte ritirarsi; lasciò 18 
prigionieri, ed ebbe da 300 e più t ra morti e feriti. Perù 

1 

q&estp/flttp può rigaardflrs.i com? brillentissimo> e degno 
r 

della più «Ita lode. Dinanzi al valore .dei nostri il nemico 
sebbene in forze osaai superiori, dovette retrocedere. 

Ieri 1#, S. M. si recava da Galleggio a J?es^ììera. Oue­

sta matttaa pòi, 20, da ^estìbiéfa recavasi a Desenzano pei­

vedere il corpo degli studenti loràbardi, composto di circa 
4400 uomini, che da breve tempo, parle a Lonata, e parte 
colà sì trova. 

Era questo coppo schierato fuori delleiporte, ed ha di­

filato in bell'ordine dinanzi al Re, il quale si piacque di 
esprimere la sua più viva soddisfazione per l1 attitMdine, il 
contegno,militare, la instruzione già avanzata di queste gio­

vani .milizie. 

Esse mostrarono coi Joro plausiJo devozione a S. M., 
e l'ardore che nutrono di venire ìa combattere Appresso, 
essendo giunto il Re alla porta di Désenzano, vi fu ac­

coUo da una deputazione dei Comune. Tutta I t ó t ì ù era ad­

- ■ h 

— La Camera dei Deputati del 21 si è occupala degli 
interessi del commerciò e dell' agricoltura. 

' '■ ■■ 

Eccol'pr^mnento, in data 40 Gjugno, poti,Rivengono 
incorporati agli stati cardi ì Ducati di Pmimie Gmi^talìa. 

Ari. 1. r ducali di Parma oGuaslrtlla faranno parlo inlegranlo 
ti vìi 0 stalo a.comlncfaro dalla data della prcsenle legge 

2. AvraniUO Immediato vigorejiel diicatl modosîml lo Slalulo 
fondamentale del Uctfno, e le Leggi nostro sulla Milizia comunale, 
sulle Elezioni poiiliclio 0 sulla Slampa. 

3, È data facolià al Governo di provvedére in via di urgenza 
con semplici Decreti neall ad una provvisoria esecuzione dello ope­

razioni éìettoréli sulla baso dell'analogia colla1 legge 'EleltorMe'Yi­

genio. 
1 

,<i, 4a ìiRep dogalo esento ira 11 .ducalo ^i Parma1 ©^(i.%ii 
Sardi, copie pure quella conservata Ira quesll e 11 ducalonpnunito 
dl Piacenza varranno tolto. 

ti. La tariffa doganale' sarda in un collo variazioni alla medesi­

ma filile Duo alla dala della preséwle vorrà provvispWamente posta 
in vigore in quei due dtu'aU, non che in qwello ;dt>Gu«siaàla. 

) 

dobbàta a feéta; immènso i'entusiasmo della popolazione. 
In meizo a queste dimostrazioni S. M. volgeva l'animo 

ad un'opera pietosa, quella di visitare Io spedale dei feriti 
ove,per cura dei principali abitanti, del clero e di pietose 
donne sono trattati nel modo migliore per ogni riguardo; e 
compiuta «questa, accompagnato dalle imiversali acclanm* 
zioni, fino a non hreve distanza dal paese, fece ritorno a 
Peschiera. 

*' 

/( capo dello Stato Maggiore Generale 
DI SALASCO: 

BRESCIA — 24 giugno. ( Gazz, di 
Appena giungeva notizia al gen. Durando' (Giacortio) cite 

gli Austriaci ì quali occupavano le forti posizioni di Darzo, Sto­

ro e'CondinoiSi ritiravano verso Tione, che egli mandava con 
■ * ■ 

tutta premura ordine ul cqposciuto î g^gnere Chiodi, capi­

tano dell' artiglieria, diidcostr^ire il.ponte del Gaffaro, nrso 
e;rovinato nel .«oqibattimento d^I­32 .maggio. .Quest'opera 
'era quasi impossìbiie.pér la gonfî Zft ed înpetuasilà del­

l'acqua e por l'assoluta mancanza >di itavole,;.di cordami e 
d'attrezzi. J 

Manon iscoraggìatoper questojl Chiotìi, 'e desideroso 
di soddisfofie l'impaziente ;ard;ore dçi yolont^rj che anda­

vano d'.inseguire iLnemicp, in una solprnotle con prodigi di 
perseveranza e ­di ingegno :scppe gettare am ponte galN' 
gionto atto al passaggio delk fanteria. > 

Veniva allora incaricato il capUûnoingegncre Parca di 
gettare un altro ponte a cavalietti ehe potesse sostenere il 
peso delle artiglierie e dei'bagogll. 'E «on lode universale sa­
peva egli disimpegnarsì dal difficile incarico. 

Per costruirlo si dovettero togliere ostacoli di ogni sorta 

per mancimza d* uomini esperti, di attrezzi e di tempo. Lode 
adunque ai capitani Chiodi e Parca che soli, senz'ajulo e 
senza consiglio seppero vincere «na difficoltà che sembravi) 
dovesse alzar per ora fra noi e il nemico un';i«superaM« 
barriera. 
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M giugno: 
Anche sull'Adige si vuole aggiungere dai nóMn.im quarto 

ponte. Fu scritto peròò in proposito a questo Comitato di 
guerra perii* acquisto e la spedizione dì attreizi occorrenti. 

LECfiO —21 giugno. (Goss. M MìtQM), 
Col vapore il Lariano arrivavano je r i da Como cento­

cinquotita vplontarj condotti dal bravo Capitano MiUtoi e di­

retti al fpnale per la via di Bergamo. 
s -

Ultime notisle arrimte dalle frontiere del Tirofo in 
L 

âaladel 19; 
Le posizioni nemiche e le nostre sono sempre le meder 

sime. Soltanto in velie di Ledro sembrano gli Austriaci es­
•m 

sersi rinforzati dj qualche compagnia. 
Difotti dietio rapporto del comandante Borra, il giorno 

46 attaccarono essi colla forza di' 300 uomini in' Molina le 
due' compagnie stanziate suf mónte Motta comandate dai ca­

pitani Pizzacane e Brambilla. 

• i i 
* . 

Cittadella per deporvi l e a ^ ù M s u a i i i èssi, ardenti come 
sono di rimettersi in campo perla eausa nazionale, ripren­

deranno alloi^hè il Miiflicipte ( ì^ i loro nupyç d^tif^zioni. 
s 

sta cittadino questi loro fratelli che hanno già m o l a t o il' 
loro umore alla Indipendenza è félicita d'Italin/ed obbedien­
za al Governo. 

Pwal* Unione e la Fraternità l 

FERRARA 
G. PARENTI Presidente 

23 giugno, fóa&z. di Ferrara) 

j * 

Siamo lieti annunziare die con. dispaccio del ministero 
delle armi di Roma, in data 15 del corrente; S. S. PIO IX. 
ha affidato il comando suprèmo di tutte le milizie pontifìcie 
nel verieto all' ìtaliaoissiitio ed illustre nostro generale in capò 
Guglielmo Pepe. ■ '­ ­

Viva P. Italia 1 Viva il general Pepe! 
ROMA — 24 Giugnòv Ci s f ^ n o : 
Dietro il poco lusinghiero abboccamento fra Pio !X ed 

r ■ 

il Presidente .dell' Alto Consiglio, quest'ultimo diede formal­
I nostri, dopo fatta una scarica, caricarono alla bajo­ m e n t e h s u a rinunzia che S. $. non volle accettare e gli 

netta il nemico, che tostò indietreggiò alle sue posizioni la­ ] e^r^ m ì - ^ ^ ^ Ig s u a s o d d i s f a ? i o n e i l e r j s ç r a c h i a m 6 
dri ' 

il Ministro dello Çue,rr9|acendolisepUrefibf3;çra(Jofei?tpcheil 
pubblico avesse male interpetratoildiscorso da lui pronunziato 
al 4° Battaglione dei Civici e che lo pregava di far conoscere 
che egli non sì oppone al proseguimento della Guerra. Ieri 

sciando tre morti e cinque feriti. 
I nostri perdettero un solo uomo. 

BOZZOLO. — 2 3 giugno: 
Ieri .ritornarono alcuni prigionieri Toscani condotti da­

gli austriaci, a {fan Martino. Essi sono il Maggióre Studiati, 
il Capitano Cipriani, il Capitano Ruschi, ed il capitano Mi­

chelazzi. Il Capitano Cipriani, fu fermato dagli austriaci nel 
29 maggio mentre erasi presentato ad un còrpo di Ungheresi 
che si avanzavano ed aveva loro intimata la resa a nome del 
Comandante Laugier. Ritenne che quel corpo fosse isolato, 
mentre all' incontro era seguito dalla numerosa orda di Ra­

T r 
^ ■ 

detzky che tosto dopo attaccò il combattimento. 
Gli altri tre furono fermati sullo stradale tra Goito e le 

■ - ' i 

Grazie, fuori di combattimento, e mentre èrano diretti a 
raggiungere il campo Toscano procedendo da altro luogo. 

II primo fu considerato quale parlamentario, gli altri 
tre quali passeggieri; perciò vennero rimessi in libertà. 

, .Appartengono lutti ^quattro.pi corpo dei civici Toscani 
ed assicurano che questa mattina il resto dei prigionieri del 
loro corpo furono fatti partire da Mantova sotto scorta di 

J 

buon numero dì Croati destinati, credisi, per Vicenza. , 
Ad Ostiglia vi sono 550 tra Ungheresi e Volontari 

Viennesi. Ivi come a Padova e Treviso, sono alla testa degli 
affari, uomini che giorni sono erano segno alla pubblica esc* 
orazione. 

1 h ■ 

24 giugno: 
-

Notizie pervenute questa notte da Revere col mezzo 
dell'Autorità. Politica di Mirandola, annunziavano che un 
corpo di Austriaci con tre pezzi d'artiglieria erano entrati 
ad Ostiglia con intendimento di recarsi a'Revere. Questa voce 
aveva sparso Y allarme nei vicini Passi, e mentre si davano 
le opportune disposizioni, giunse il rapporto del sig. Capi­

tano Castelli da S. Benedetto in data del $2 corrente conce­
L 

pito come segue: — È positivo che gli Austriaci d' Ostiglia 
invece di 3000 uomini non sono che 5C0, dei.quali 300 sono 

4 

rimasti nel luogo suddetto, e 2Q0 retcocedMti a Qoyeçnolo; 
■ i * , i t i » 

Per questo fatto sono state prese tutte­le necessarie (misure. 
MODENA — 21 giugno ( Fessìllo hai. ): 
Una vertenza fra il Municipio ed alcune fion^pu^nie dei 

nostri volontari reduci da Bòzzolo è stata cagione ,oh£ ijcrì 
h - ' ■ 

notte si battesse a raccolta. La Guàrdia Nazione le e it pre­

sidio dì truppe regolari furono pronte in breye a mantenere 
la tranquillità pubblica che si credè minacciata: fortunata­

r 

mente i.timori si dileguarono, «(quest'oggi all'4 pom. la 
Guardia Nazionale e le truppe rientrarono ne» loro quartieri 
senza che Y ordine venisse menomamente turbato. 

Il MunkifòiQ di M#4$na 
Imarìmto de governo Rrovvimio 

Le compagnie de'Volontarj Modenesi ^ d o t t i dai si­

gnori Capitani Piva e Fontana, e dal signor Tenente Monta­

nari hanno dato tali,spiegaKtoni^plmqtiyo.ctql Joro ritorno 
econ­tanta energìa e verità proclamato sentimenti patriottici 
e fraterni, da rendere 'pienamept.e tranquillo questo Munici­
pio. Quindi dietro le avute intelligenze si è dçtermifiato che 
entrino in citta allo ore sette pomeridiano, e si portino alla 

' -

il Deputato Fa rini alle Camere dei Deputati fece la mozione 
di ,un^ingraziamento da farsi alla Francia perla offerta inter­

venzione dicendo che crebbe stalla accettata i.n ca^o di biso­

gno. — La mozione posso a primi voti. 
L 

I Gesuiti continuano à lavorare nelle tenebre. 
i ■. 

II concistoro di cui ti scriveva jeri, non avrà più luogo 
Lunedì, essendo differito di otto giorni. 

( Gaz, di Ko in a. ) 
i 

SUA SANTITÀ' non ha accettato la rinunzia delsrg. Dot.t. 
Farini, il quale spera tuttavolta di fare aggradire questo suo 
atto alta slessa SANTITÀ1 SUA. 

LaSANTiTA* DI NOSTRO SIGSOIIE BIO IX non ha certa­

mente ricevuta la lettera, che si dice a Lui scritta da S. M. 
T Imperator d'Austria^^Rhfe slata primamente pubblicata 
dalla Gazzetta d'Augusta, poi in Roma. 

p. -

­*­ L' Alto Consiglio ha mostrato nella tornata del 18 
con maravigliosa unanimità, con entusiasmo sincero) che 
uno è il pensiero di tutti g|' Italiani degni di questa patria; 
che imo stesso dovere di ajutarla e redimerla a tutti è dalla 
coscienza assegnato; che dalle tradizioni delle famiglie, dagli 
studi/((airasnetto stesso dell'Italia, che dal vivo sentiniento 
della nostra xUgnità, fa' nostri diritti, abbiamo tutti, o gio­

vani e vecchi, e nobili e plebei, e ricchi e poveri, ricevufe 
'le stesse impressioni, ricavati gli stessi principii. 

NATOLI— 24 giugno (Giorn. O^c.) 
1 

Qggi parte una colonna di novelle truppe per ignoti de­

ntini., Sppipianno soltanto il nuoiero, prf i corpi a cui appar­
- A -

tiene,quella coionoa* Esci sono: 
il priixio .battaglione de* Cacciatori di linea. 

:L,a riserha del quarto battaglione. 
Tre squadroni di Carabinieri. 
Uno squadrone del terzo Dragoni. 
M upa Sezione di Artiglieria. 

Si cappone che siano d.^tinati ad qo.dpro ad accplerara 
ile eledoni della Puglia, ,0 per'so^nere.pHca .ed inmijjculftta 
la­Costituzione del iO febbraio 48481 ! 1UI 

Ricordiamo che pur simile oggetto e per la stessa ca­

giono è partita l'altro giorno la terza spedizione per le Ca­

labrie, çhkunata da'molti cittadini di colà a garenlire le loro 
proprietà!!!!!!! 

— Leggesv nell' ^uipne Giorn. di Napoli: 
Il Gtonide Coslituzimale crede for co$a grata ai suoi 

H 

lettori annunziando ia pombììilh dplla minaccia ri'iw/er­

wento di un esercito federale in /falla a sostegno dell' Au-
A. 

stria a cagione del blocco di Trieste. 
Noi siamo veramente grati al .Giornale siujdetto per la 

premura chcìha.avuto di.fanei consapevoli rfLsì grata noti­

zia. Per annunziareila resa dLPcsctnera volle prima ohe la 
notizia fosse ben bene olliciale, offiçmlissima ; per questa no­

velia bftŝ a una partico/are corrisppu^ensa^ proveniente da 
persona che suol essere ben in fornata ; Ansia h possibilità 
di una minaccia! V 

- ï - r w * ~ i * i r M nW-'M-B^ wr— ' 
' " • ­v­

■* '" .v-;■
I
■"

,,,
-

--\t 
-»*«^**•■•. " ■ m^i 

"'• * n - . - ^ ■i. •• r - - ^ • 

, —11 sig. paolo Yefsace. ufliziate al Ministero degli ;àf­
fari | à ^ r i è PV1»^ PeT !« ^y^e ra coq iplssione dipl^nta­

tiça str^dinarïa. Si ?uppprì? che/dettaj milione a b t ì a ^ 
^ 0 ^ 1» mM» frft H 0!?ta ed fi tìp^oSov^no fttsfc 

- I W^HÌfP9ri 3 ^ yiolefijì ^ t t i della r l e p r é | r e s ­

$y% per la ̂ p t t si sono pwjr t rp^o veril^càtL lf : % 
Itgrafpsfl ilflifj^f fepc/uq, dietro ufiî i del Preietto $ Po­

ì\p$t mm $0 per orbine del Procurator Generala deik 
f^ran Corto .Criminal^ sospesi p processai. 

Mfija g r ^ Cqrte, pof) s ^ ^ t l o H jjaldq ?eto di (JU^ 

siglip, ha rifthifjitpto \ defti gio frn# 
­? ]\ Governo ha dato disposizioni per r.atfraamentq 

dei nostro littorale, e sono stati costruiti molti sacchi. 
4' arena per ibpfnar ^t |^rie. ìptanto sappialo chp dal can­
tiere di Castellammare vanno ogoi d| artefici a Torrâ del 

f • » ' > 

Greco per armare tutte le barche corollare e pescherecce. 
.Legged nel N^ion^ dì Nopoli., 

T II fiontp di pignon oggi $ partito alla volta di To­
/ ■ 

rino dopo avere qjifi a tott 'uopp sollecitato i'invio delle 
truppe nflpoWtaj^ verso la Venezia, ondp diyidere'glj al­

lori per k santa cmçn con Y esercito di Carlo Alber.tó. Ad 
PIPU99 (sonQ palesi i tristi casi che hapno impedito la.pò­

stra soldatesca dal dividere la nobile palestra. Eppprò non 
possono passarsi sotto silenzio la premura e lo zelo ehe 
con animo veramente Italiano si ?otnó estecqaje d^l pre­

lodato Copte Rignnri pcp riuscire nell' o^noreyple missione 
di cui era Stato accreditato presso il nostro goyerno. 

h 
P 

Le elezioni del distrettr, di Napoli sono oramai in 
gran parte compiute, poiché, non mancano che Jré soli 
deputati, e già j collegi elettorali sono conyoo&ti at tal tiopq. 
I nuovi eletti sono quelli stessi che formarpn pa,rjte delia 
disciolta camera, né sappiamo fino a .qua! pufltppossa es­

ser contento il mis t e ro delle nostre elezioni. 
AQUILA. — 20 giugno (Unione) 

T ' ' ■ 1 L » 

— Il ministro Bozzelli inviava tçstè .upa ; lettera circo­

lare a tutti gì' i^te^^.ntì dei regno, ^ g i p g e n d o ^ o ^ i ^ ^ ­

prarsi co^ ogni sorta d i ^ ^ i a c o j ò ^çlle noyeiku^eple or* 
dinate elezioni, riuscissero SEI Reputati gli .nomici piiji ^eyo^i 
al Sovrano. Noi ci astenghiamo da ogni comento su questo 
procedere indegno. Ci basti solo riportare un luogo di essa 
circolare e la protesta energicissima che vi ha fat̂ o Y inten­

dente d' Ayala. Nella circolare sì leggono tra le altre questo 
■ ■ ■ 

imprudenti parole : 
J F 

A tal riguardo io non metto norma veruna'alle possibili 
operazioni di lei, anzi tanto più liberamente le dò questa ge­

losa missione quanto maggiormente. Ella ne sarà risponsa­
1.-

1 

bile del risultamcnto innanzi alla sua coscienza ed innanzi 
J 

al real governo. Solo bramerei che si usassero quanto più è 
possibile i mezzi indiretti ossia non ufficiali, come ad esempio 
appellarsene alla religiosità dei vescovi e dei parrochi, alle 
intenzioni conservatrici dei più retti ed influenti cittadini, 0 
far valere col vivo della sua voce la forza dei ragionamenti. 

, PROTESTA DELL'INTEriDEWTE 

Non ò innovo tra noi ,que?to liqgupggìo. Noi ben riconp­

sciamo 4 M W . I' autore.4i î na politlca^che è la cqgion prima 
dei nostri mali, perocché es$a spryi a ingenerare i\eir animo 
deLbuoni il sospetto che lo Statuto^on fosse 110,8 spiattellata 
menzogna, le .nostre Xranpjiigie j i p a C a ] ^ , la nostra rige^a­

— Il fatto in contraddi­raziooe una.u »jç,a. 

»ione del pensiero, il penderòJnc^nti'addiziope^ei^atti.'e^o 
il programmadlun governo,che non potepdo esserenèleale, 
jiè.moràle, né forte, fu sempre ipocrita ecorrutt^re. Aqual 

r ^ ^ 

çon^eguemje j)Qn fo^iwo noi tratti ? ;E, quanti niali non 
ovemmo (ja piangere ? 

Per troppo amore dì libertà, noi strozz^m^o con le 
nostre mani medesime la,conquista del sangue no§tfo; e chi 
.ftbb.epTQyo^ H W.isfttfo si bofò d^lla nost.r,a ^URgcenza. 
Egli si credè per poco pfl^lronedel campo, .signore .della vit­

toria, ma non consultò bene ja,sua, coscienza. Se ciò avesse 
' l ' I . ' ' , ' : : . 

fatto avrebbe coinpreso che il trionfa Mia farsa nqpra quello 
dell' opinione è passeggìero, e che tipi çomenMtyento faipy* 
poli sta la sienressa dei governi costituzionali. 

Ì 



* ' 

. ' 1 

J I 

•■ 

I . 

^ i 
■ ''l 

1 (" 
1­. ' 

­!,i r ^■i • 

" ■ - ■ #
 ; 

* * i „bH4,...,. i^crs­
^ . y ^ j l ^ j A ^ A ^ 

' .-
- * . 

. - .- I 

' -
k-

-̂ i -.; 1024 ^ • 

r r . i - * 

SS& se 
H 

* . - - - * ■ 

. ' 

Orche yiene eglia susurrarciflirorecchiòil ministero? -Y' :/■< 
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Quail;pratiche dobbiamo noi fare perchè le elezioni! Tornino 
a suo vanUggiò? E potremmo noi legalmente/onestamente 
essere chiamati a quest' uflìcio? Or,se ih'ganht'àè stefsso;M 
è stupido, 0 inganna la nazione ed è maligno. Dopò i fatti te 
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crimevolinente occorsi, che tuttora van pigliando maggiore 
sviliìppamento, dovrebbe ben riconoscere che gli uoiiiini di 
oggidì sono quelli di ieri, degli onesti cittadini, cioè, cui 
piange il cuore di vedersi traditi nelle loro speranze, con­

milcati nei loro dritti, avviliti in faccia al Consorzio dei loro; 
italiani fratelli. Son questi, questi sono i fatti sì che entra­

ropo nella camera, e questi stessi faranno parte delle altre 
mille legislature se altrettante ne vorrà il capriccio e 1' ar­

bìtrio di cfti comanda. Or dunque faccia senno una volta il 
ministero, e men che all'indole passionata degli uomini, 
guardi alla natura dei suoi atti, Sta in lui calmar gli anitìni, 
rimovere i sospètti, allontanare dal nostro suolo oltre sceno 
di sangue, e per ciò fare è necessario dimenticare il passato. 
Allontani dose questa polìtico subdola e vacillante, allontani 
la minaccia: la forza delle opinioni è ormai troppo prepo­

tente perchè possa essere Superata da quella dèlie armi 
Così facendo potrà un amministratore far fecondare quei 
germi che più'sono acconci allo sviluppo delle nostre fran­

chigie, diversamente ei non sarà mai, né io certo con altri, 
il carnefice delle nostre istituzioni. 

■ > ■ 

■*■ i MARIANO D' AYALA 

FOGGIA 19 Giugno (Giorn, Offlc.) 
"— Ih Foggia T intéro Collegio Elettorale protestando 

ha dichiarato « non doversi nominare giunta diffinitiva, né e­

(< l^ggte'nòvtìlli Deputali, poiché si trovano già eletti in 
u perdona de' Signori D. Saverio Barbami., Arcidiacono D. 
« Nicola Mantovano, D. Giuseppe Tortora, D. Giuseppe Li­

« betta, D. Gaetano de Peppo, D. Giuseppe Ricciardi, D. 
« Ferdinando de Luca., e D. Luigi Zuppetta. » 

-i 

Quindi tutti gii:elettori si son ritirati. 
PALERMO. Ci scrivono: 

r t '' 

" irVapòre Pûïermo reduce da Tolone ha portato i 2 mila 
» i ì hf ' i. ' 'i ■ i ■ " | ' ' ' ! ■ . ' 

fucili; ùnfe batteria da campagna ed una altra di cannoni alla 
Paìxhm di gròsso calibro, unitamente ad una gran quan­

titâ di ûrmi bianche e a moltissimi quintali di polvere. 
. ï 

1 1 

W O T m E ESTERE 
L 

FRANCIA 
PARIGI. — 19 Giugno. 

. ■ 

Pureiçefti rappresentanti si sono riuniti nella sala delle 
y - ' ■ " 

conferenze; vi si parlò di un preteso campo di 25,000 no­

mini ql)e sarebbe posto, per misura di sicurezza, nella pìa­

; mira di Satory, vicino a Verniglia. I nomi de' generali che 
devono comnndiire i diversi corpi erano, dicesi, conosciuti. 

h . -

Questa decisione sarebbe stata presa in seno della commis­

sipne def potere esecutivo per profeggersi essa stessa contro 
■ L i " 

t 

presunti attacchi. 
La Commissione di Costituzïnmv dopo.una seduta 

di sei ore, ha ieri terminato il suo lavoro. 11 numero degli 
articoli è di 139. Il progetto sarà tosto dato alla stampa è 
quindi distribuito a'tatti gli ufiìzii dell'Assemblea nazionale. 
Il rapporto sarà definitivamente fissato nei pochi giorni che 
durerà il previo esame, degli ufiìzii. 

\— leri'un attruppamento di 400 circa, persone da cui 
i

1
. 

partivano le grida mua iVapoïeonc, mua Enrico F si è for­

e^ato nelle due strade che mettono sulla piazza del palazzo 
Municipale ( Hotel de Ville, ) ma la forza armata è riuscita 
a dtssipiirlQ senza aver incontrato grande resistenza. 

." — Il ministro dell' interno presentò all' assemblea un 
progotto di legge per la mobilizzazione dì 300 battaglioni 
della Guardia Nazionale, di 1000 uomini cadauno. 

« Questa misura è spiegata dal seguente paragrafo: 
i 

«La Camera esecutiva nutre la ferma speranza del 
« mantenimento della pace. La Francia però non saprebbe 
« alssistere senza precauzioni ad un rimestamento di terri­

« ir'iò; Essa non potrebbe tollerare, che l'ingrandirsi d'una 
« potenza vicina, senza alcun compenso per lei, indebolisse 
« la sua propria esistenza, » 

■ ' ■ . -
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■'": Pare che la regina Isabella abbia finftiìnentotrovato ilo 
- ■ ' ■ . ■ " . ■ . _ ' "
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vàlida scioglimento dellçcomplicata^questiono iullâ succès­

sionc alla corona di Spagna, giacché srimdava\;ni(|rmoràndo 
il gìorho 40 a Madrid clì! era gravida, 

.*.'& ■r . / " . i 7 •■ 

• . 1 V ' 

i : H. i .;.U 
MADRID, —i^ giugno/ 

- ' i . 
1 J - . 

Qui si fecero nuovi arresti*, e le popolazioni.ç^noscOn­
- L 

tente e stanche di tanto dispotismo. Il capitîïho generale 
1 

d'Aragona informò U goveruoi, che il capitano cérlista Gioa­

chino Ainza è stato preso; sette ufficiali pure carlistì furono 
arrestati presso Huelte. Credesi volessero internarsi nella 
Spagna per far la guerra.'nell' Aragona col generale Carlista 

■ b 

Cabrera. 
■ ■ ' . ' • ■ . ■ . ■ ■ ■ ■ -

I carlisti continuano il blocco d'OloUn Cutnlotìna, e si 
mostrano sino alle porte' di­Martorell. 

— i6 giugno. Ci scrivono­
­ * 

La pace della Spagna èia calma di mi 'vulcano; come 
in essa si maturano tecribiii esplosioni, così cova in questo 

"■ . - ■ 

sepolcrale silenzio di Spaglia, uno dei più straordinadi.avve­

nimenti. La stampa sotto le av>ute zanne del nostro governo 
oppressore e tirannico si tace o ménte, ma non per questo 
negli animi vien meno quell'operosa forza, quella divina*ten­

denza ad esser liberi, e per fino le più grossolane classi della 
r 

società ardono di questo sacro fuoco. 
La Repubblica è tra noi generalmente vagheggiata, e i 

r I y 

soli nostri oppositori sono questa vile feccia burocratica, que­

sta canaglia di Corte, questo infame ed insieme ridicolo avanzo 
d' aristocrazia, i quali vivono del nostro sangue, del prezzo 
della nostra fatica, dèlia Vita de'nostri figli, delle nostre fa­

migiie/ e veggono nel prossimo inalzamento del regno della 
democrazia il cessare degli abusi, de' privilegi e delle loro 
infamie. Ma, chi ha elïore dì vero; patriolta spagnolo non 
ìndiotregiìerà nell' ora del'cimento che sta por sonare; e noi 
non faremo come i popoli moderati italiani e francesi, ma 
gìltercmo il fodero della nostra spada lontano da noi, tanto 
che non si possa raccogliere senza calpestare gli autori de'no­

stri martini fatti cadavere. 
• Questo forte pensiero è nel petto di tutti. — A cose 

nuove uomini nuovi.—Tolleranza per tolleranza. — Aperta 
guerra, pronta e doOnitiva pnnizinnea chi sordamente e collo 
perfide orli de'vigliacchi, call'oro, e colla calunnia ci com­

batte. La salute della socielà non sarà mai assicurata, finché 
mostri di non umana natura rinserrerà nel suo seno: e quan­

do noi leggevamo alcuni vostri giornali, ne'quali menavate 
vanto di quella insensata mitezza di modi con avversarli fe­

roci, implacabili, capaci d'ogni infamia più nera; quando ere­,. 
devale nella loro gratitudine noi non potevamo che compian­

gervi. Oh 1 cmMe ad uno spagnolo che è passato per tutte 
le vie della conciliazione del presente col passato! Or l'Eu­

ropa tutta conosce quali amari frutti ne colse questo infelice 
paese, che tanto sangue sparse per la conquista della sua 
libertà. Dio allontani da questa bella Italia vostra una sorte 
eguale, ma a noi non piace la via in cui vi siete messi. 
Voi avete fatto una rivoluzione pacifica, e questa nulla assi­

cura a popoli) Le pacifiche rivoluzioni sono fuori della na* 
tura, la quale opera i soni troniutamentì lasciando lunghe e 
terribili impronte. Voi direte che io ;onoun (erromfa, e sia 
pure, perchè il terrore non eretto in sistema, ma saggiamente 
applicato alle piaghe cancrenose della società, opra mirabili 
guarigioni, e la società che ha mèmbri putridi, deve tutta 

■ J 

imputridire ove abborra dal ferro e dal fuoco a guarirne. 
Questo solo scrivo a voi il quale trovandovi sulla scena de­

i i 

gli avvenimenti saprete apprezzare, commentare ed applicare 
meglio di noi tanto lontani, e così niale o solo poco infor­ , 
moti; ma quello che sa^pigmodel te^ro della guerra ci ha 
messo un vivo dolore nell'.ummo. — Lo spagnolo crede poco 
allo Conversioni, e tanto meno, quando le opere conservano 
sempre i'impronta'd'un passato ignominioso, E quanto mi 
appare da tutti i giornali italiani il falso ha pur troppo 
vinta la realtà, e quello spirito svegliato e sempre intento a 
volere il verace bene delle nazioni, è stato soffocato, ed è ben 
difficile di destarlo e quasi impossibilesvolgcrlo, quando sia; 
stato malamente, distratto­ ■ ■ 
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INNSBRUCK — i 9 giugno: (Gasi: d'J.) ,• *, 
L'Imperatore sofire seuipred' attacchi nervosi. 

La commissione croata ha dichiarala la sua disappro­

vazione per gli eccessi commessi in Fraga dal partito slavo. 

PRAGA 17 giugno (Gas. ti' dug.): 

I 

Il corrispondente di Norimberga ci porta un foglio stam­

poto colla seguente notizia: 

TIPOCRAFU rUMAG­MU 

« 
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l)aH6 al 17 era statò appiccato il fuoco mediantei 
ruzzi in diverse parti della vecchia Città: briìciavonò fé mit­

Una e molte case! nessuno si poteva salvare; la Città dïchia­
•■*? "■'•' • r ', ' \'î-
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rata in stato d'assedio. Il governo russo al qu'aie iV'ihwtl 
volevano sottoporsi ha scoperto la congiura. Il capo di p e ­

sta congiura Conte^Vllani è arrestato come pure fi Conte 
B u q u o y . . / ; " ; ^ ­ ^ . ■ ; " ; " ■"■• ■ 

oche s'e potuto scoprire gì'insitrti vole­

vano ammazzare i nobili e gì' impiegati regi. Il popolo as­
■ i \ 

.saltava gli ospedali .ele^caserme ina non potè resìstere ai 25 
mila uomini di truppa regolare cheli difendeva., , 

È stata pubblicala la legge stataria, 
T­ A motivo della sollevazione degli Ulirj di' Crtrlowitz, 

a Pestìi fu proclamata il 45 la Légge stataria. 
SALISBURGO — 8 giugno. (&' U. À.) [ 
Nello notte del 6 il comando della fortezza inoltrò v^rso 

Linz, sotto scorta militare, parecchi ostaggi itàlianiqui giunti, 
qualche tempo fa, da Hufstein. 

COSTANZA — ìì giugno. ( Gass. Ted. ) 
i L 

In forza di un appello diretto do Hecker ai suoi parti­
• I ■ ' j . . .L ■ 

giani al di qua ed al di là della frontiera svizzera, questi si 
raccoglieranno oggi a Sciaffusa onde prendere i concerti sui 
passi da farsi nelle attuali congiunture. 

; TARNOPOLl — 6 giugno. (Ô.U.A.) 
Le truppe russe si avvicinano sempre più al confine au­

siriaco. Tra le medesime si assevera che alcune passeranno 
-

in Gallizia e verranno anche più innanzi. 
STUTTGART. — 15 Giugno ( F. T. ) 

, Il 6° Reggimento ricusò ieri di obbedire a'suoi uffizìali, 
h 

e scacciò eziandio il colonnello. 
, I soldati gridarono ^iaa ffecfcer! Se un movimento scop­

i 
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piasse, il Governo non potrebbe contare sullo truppa. — I 
viaggiatori arrivati da Ulma ci narrano che nella sera del 

'1 
12 corrente vi fu grande tumulto nelle vie di questa città, è 
che le grida di Viva la Repubblica ! si fecero sentire. 

PRUSSIA. —BERLINO 11 giugno. 
Parecchi deputati all' assemblea nazionale fecero la se­

r ■ 
L 
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guente proposizione: « Attesoché durante la seduta d' oggi 
una deputazione del popoli» s'innoltrò sino all' anticamera, 
che il sig. ministro D' Arim, sortendodallo sala degli stati, 

r 

fu consultato dal popolo, e che diversi deputati furono ob­
^ ■ 

bligali a fuggirsene per una porta di dietro, noi dichiariamo 
che l'assemblea non è libera e proponiamo di trasferire ta 
seduta in altra città. 

— La gran novità del giorno è la^sconfitta dèi ministri 
nell' adunanza della Dieta. La sinistra ha vinto ed li progetto 

. - i 

di Costituzione è stato rigettato alla maggioranza di 46 voti, 
essendosi nominata una Commissione per rifarlo. 

POSEN — M giugno, (G. 17.) 
La nostra città è stata messa in movimento dalla noli­

^ - * ' 

zia arrivata jeri che si sta formando cpn gran premura presso 
Ralisch, sulla frontiera dei granducato, un campo russa 

r 

forte di 100,000 uomini. Le troppo arrivano a marcia for­

zata dalla Lituania e dalla Volinia. 

Trovasi vemlibilo presso Paolo Fumagalli In Via Tana d'Orso, 
primo piano N. 4039 al <fc042,e(l alia Carlolorla Ponalonerjn V\nn 
del Granduca accanto alla Posta, alln Dlsp̂ iLsa do.Ja Gazzella di Fi­

ranze dlrfmpello 11 Palazzi nofi­flnilo, e da Giuseppe For/nigll In 
Condolta­dìrlmpello alla Slamperia Granducale» un'opuscolo Inlllolni» 
« PIU)GBTTO AI GOVlìnNI ITALIANI Ï>KLLA ISTITUZIONE m 
TJN'ORDINE CIVILE PEU TOGLIERE IL VAGABONDAGGIO, ONDI': 
POTER SOCCORRERE COME SI DISVE I VERI POVEni, » PrcïMi. 
del modosimo paoli l­

CARTA DEL TEATRO DELLA GUERRA 
Trovasi v'ctldlbile alla Dlroxionô  dell' Alba, 

AI SIOG. SENATORI E DEPUTATI DELLA TOSCANA 
In" piam S. Gaolano, sopra la plsponsa dell­ Alba ND 4102 ni 2° e 

S." Plano, Vi sono diversi quartieri çomposll di Camera e Salollo am­
mobiliali colla massima decenza. 

Spinili dl TEKN AUX a Grandlsslint Ribassi per mnttvo di Pnrtonwi. 
AIMagawino Francese vi» Croce Uossa N.0 311 P." P" 

Scialli di Cachemir por l'Eslate, 
i ■ ■ i i 

Scialli di Crespi, ec. dl 20 a 30 lire, 
Solerle barrege ed altri.. 
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